
Riforma fiscale. Il testo del
decreto  legislativo  su
accertamento  tributario  e
concordato  preventivo
biennale
Le disposizioni in materia di accertamento tributario e di
concordato preventivo biennale in corso di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
Si ricorda che l’unico testo definitivo è quello pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa.

Online  la  Precompilata  IVA
2024  per  professionisti  e
imprese.  Escluse  talune
categorie  che  applicano
regimi speciali ai fini IVA
È  ora  possibile  visualizzare  la  dichiarazione  con  i  dati
inseriti dall’Agenzia delle entrate.

Dal 15 febbraio 2024 via libera all’invio

Precompilata  IVA  al  via  per  circa  2,4  milioni  di
professionisti e imprese. È adesso attivo il servizio che
consente di visualizzare il proprio modello 2024, in parte già
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compilato  dall’Agenzia  delle  Entrate,  mentre  da  giovedì
prossimo, 15 febbraio, sarà possibile modificare o integrare i
dati, inviare la dichiarazione e versare l’eventuale imposta.

Prosegue quindi la sperimentazione avviata a febbraio 2023 per
mettere  a  disposizione  degli  operatori  la  bozza  della
dichiarazione elaborata con i dati delle fatture elettroniche,
delle comunicazioni delle operazioni transfrontaliere e dei
corrispettivi telematici.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2 del 2024
In  questo  numero:  Speciale  –  Modifiche  alla  Statuto  dei
diritti del contribuente

Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti
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Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”

Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –
Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Contributo  annuale  2024  per
gli iscritti al registro dei
revisori.  Il  pagamento
tardivo (entro 3 mesi) evita
la sospensione per morosità
Si avvisano gli iscritti al registro dei revisori che non
hanno ancora provveduto al pagamento del contributo annuale
per l’anno 2024, determinato nella misura di 47,00 euro, di
procedere al più presto al fine di evitare l’attivazione della
procedura di cui all’articolo 24-ter del D.Lgs. n. 39/2010
(sospensione per morosità).

Gli  accertamenti  per  il  mancato  pagamento  del  contributo
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annuale da parte del Mef avverranno nei termini di cui al
citato articolo 24-ter, ovvero decorsi tre mesi dalla scadenza
prevista per il versamento, fissata nel 31 gennaio di ciascun
anno.

Il versamento potrà essere effettuato utilizzando i servizi
del  sistema  pagoPA®,  tramite  gli  strumenti  di  pagamento
elettronico resi disponibili dalla piattaforma, direttamente
dal sito web della revisione legale (Area riservata) o presso
gli intermediari autorizzati.

Per  ulteriori  informazioni  sulle  modalità  di  pagamento  è
possibile visitare la sezione “Contributi Annuali”.

Cartella  di  pagamento.  Le
avvertenze  adeguate  alle
modifiche  introdotte  alla
disciplina  del  processo
tributario
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
9 febbraio 2024, prot. n. 33980 modificato il testo delle
Avvertenze relative ai ruoli dell’Agenzia delle entrate. Gli
allegati da 2 a 5 vengono aggiornati eliminando i riferimenti
all’art. 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546 e nel testo delle Avvertenze di cui agli allegati 2 e 4
introdotte le informazioni per la notifica del ricorso nel
caso  di  vizi  della  notificazione  eccepiti  nei  riguardi
dell’atto presupposto.
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Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2024
Con circolare n. 33 del 7 febbraio 2024, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2024 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.

Nel documento, inoltre, resi noti:

– il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai
fini del calcolo del contributo IVS dovuto dagli artigiani e
dagli esercenti attività commerciali (pari a 18.415,00 euro);
– il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i
contributi IVS (pari a 91.680,00 euro. Per i lavoratori privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, iscritti con
decorrenza dal 1° gennaio 1996 o successiva, pari, per il
2024, a 119.650,00 euro: tale massimale non è frazionabile in
ragione mensile).
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Primo modulo di riforma IRPEF
e  abrogazione  dell’ACE.
Pronta  le  circolare
dell’Entrate
Il  decreto  legislativo  30  dicembre  2023,  n.  216,  recante
«Attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul
reddito  delle  persone  fisiche  e  altre  misure  in  tema  di
imposte sui redditi», ha realizzato, per mezzo degli articoli
da 1 a 3, una parziale la revisione del sistema d’imposizione
del  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  prevedendo  la
graduale  riduzione,  nel  rispetto  del  principio  di
progressività  e  nella  prospettiva  della  transizione  del
sistema  verso  l’aliquota  impositiva  unica,  attraverso  il
riordino  delle  deduzioni  dalla  base  imponibile,  degli
scaglioni  di  reddito,  delle  aliquote  d’imposta,  delle
detrazioni dall’imposta lorda e dei crediti d’imposta. Mentre,
gli articoli 4 e 5 del medesimo decreto legislativo, in attesa
della completa attuazione della revisione e razionalizzazione
degli  incentivi  fiscali  alle  imprese,  dispongono,
rispettivamente, una maggiorazione del costo del lavoro dei
nuovi  assunti,  ai  fini  della  determinazione  del  reddito
d’impresa per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2023, e l’abrogazione della disciplina
relativa all’aiuto alla crescita economica (ACE).

L’Agenzia  delle  entrate,  con  circolare  dell’Agenzia  delle
Entrate  n.  2  del  6  febbraio  2024  forniscono,  ora,
relativamente ad alcune delle predette disposizioni, le prime
istruzioni  operative.  Con  la  circolare  2/E  diffuse  le
indicazioni per applicare correttamente le norme contenute nel
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216. Chiarimenti,
inoltre, su detrazione da lavoro dipendente con un aumento di
75 euro, riduzione dell’ammontare delle detrazioni spettanti
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per  alcuni  oneri  per  i  redditi  sopra  i  50  mila  euro  e
l’abrogazione dell’agevolazione per la capitalizzazione delle
imprese (ACE).

Revisori  legali.  Pubblicato
l’elenco  dei  424  candidati
per  l’esame  di  abilitazione
professionale
Pubblicato  l’elenco  dei  424  candidati  ammessi  alle  prove
scritte  dell’esame  di  idoneità  professionale  all’esercizio
della revisione legale, sessione 2023.

La  commissione  esaminatrice  dell’esame  di  idoneità
professionale all’esercizio della revisione legale, nominata
con  Decreto  del  Direttore  generale  del  Dipartimento  degli
Affari  di  Giustizia  –  Direzione  generale  per  gli  affari
interni, del 2 gennaio 2024, nella seduta del 2 febbraio 2024,
ha proceduto, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del D.M.
63/2016,  alla  verifica  della  regolarità  delle  domande  di
ammissione  all’esame  e  alla  formazione  dell’elenco  dei
candidati  ammessi  alle  prove  scritte.  L’elenco  è  stato
pubblicato sul sito web del Mef, per consentire a tutti gli
interessati di prenderne visione. Ai candidati non ammessi
sarà inviata comunicazione scritta.
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Processo  Tributario
Telematico.  Nuove
funzionalità  per  le
impugnative  delle  ordinanze
cautelari di primo grado | La
giurisprudenza  tributaria  in
tema  di  gravità  e
irreparabilità del danno
Nel  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  sono  state
implementate le voci selezionabili al momento della scelta
della  tipologia  degli  atti  da  depositare,  al  fine  di
consentire  il  deposito  digitale  delle  impugnative  proposte
avverso  le  ordinanze  cautelari  delle  Corti  di  Giustizia
Tributaria di primo grado.

L’adeguamento delle funzionalità del PTT si è reso necessario
per dare attuazione alle nuove disposizioni in materia di
contenzioso tributario, contenute nell’art. 47, comma 4, del
D.Lgs. n. 546/92, modificato di recente dall’art. 1, comma 1,
lettera s), n. 4), del D.Lgs. n. 220/2023.

In  particolare,  è  previsto  che  l’ordinanza  cautelare
collegiale  emessa  dalla  competente  Corte  di  Giustizia
Tributaria di primo grado può essere impugnata innanzi alla
Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  secondo  grado,  mentre
l’ordinanza  cautelare  emessa  dal  giudice  monocratico  è
impugnabile solo con reclamo innanzi alla medesima Corte di
Giustizia  Tributaria  di  primo  grado  in  composizione
collegiale.
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Dette impugnative si applicano ai giudizi instaurati in primo
grado con ricorso notificato dal giorno successivo all’entrata
in vigore del decreto legislativo n. 220/2023, ossia dal 4
gennaio 2024.

Tali impugnative non sono soggette al pagamento del CUT.

Pronto  il  software  di
compilazione  IVA  2024.
Rilasciata  la  versione
software:  1.0.0  del
01/02/2024
Rilasciato dall’Agenzia delle entrate il software IVA 2024 che
consente la compilazione della dichiarazione modello IVA 2024
e della dichiarazione modello IVA Base 2024.

Iscritti  nell’Elenco  dei
revisori dei conti degli enti
locali.  Adempimenti  per  il
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versamento  del  contributo
annuale di iscrizione
Si fa presente che ciascun soggetto iscritto all’Elenco dei
revisori degli enti locali è tenuto a pagare il contributo
annuo, di cui all’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge
20 giugno 2012, n.79, convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n.131, entro il termine del 30 aprile di ogni
anno come previsto dal decreto del Ministro dell’interno del
21 giugno 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie
Generale – n.214 del 12 settembre 2013.

A partire dal 2024, ciascun revisore iscritto nell’Elenco in
vigore dal 1° gennaio riceverà, sulla propria casella PEC
indicata in sede di domanda, apposito avviso di pagamento
PagoPA per il versamento annuo di euro 25,00.

Ad avvenuto pagamento, il revisore non dovrà più procedere
all’inserimento dei relativi estremi nell’area riservata, come
richiesto in passato.

Il sistema non trasmetterà l’avviso PagoPA nel caso in cui il
pagamento del contributo per l’iscrizione all’Elenco 2024 sia
stato già effettuato con altre modalità e gli estremi del
versamento siano stati già inseriti dal revisore nell’area
riservata.

Fatture  elettroniche:  nuova
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versione  del  tracciato
operativa  dal  1°  febbraio
2024
Applicabile  dal  1°  febbraio  2024  la  versione  1.8  delle
specifiche tecniche che introduce il nuovo controllo per lo
scarto del file fattura in caso di dichiarazione d’intento
invalidata  e  consente  ai  produttori  agricoli  in  regime
speciale di cui all’articolo 34 del D.P.R. del 1972 n. 633, di
comunicare attraverso il blocco  informazioni utili per la
gestione automatica delle liquidazioni IVA. Integrata, infine,
la  descrizione  dell’IdPaese  nei  DatiAnagrafici  del
CedentePrestatore.

Revisione  enti  locali,  dai
Commercialisti  un
aggiornamento delle carte di
lavoro
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato il documento “La revisione negli enti locali:
area “Attività contrattuale e appalti”.

Si tratta di un aggiornamento delle carte di lavoro a supporto
dello svolgimento dell’attività di revisione degli enti locali
con particolare riferimento alle verifiche relative all’area
“attività contrattuale e appalti” alla luce del nuovo Codice
dei contratti pubblici (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36) e alla
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recente prassi. Il lavoro rientra nell’attività dell’area di
delega “Contabilità e revisione degli Enti locali e delle
società a partecipazione pubblica”, alla quale sono delegati i
consiglieri nazionali Cristina Bertinelli e Giuseppe Venneri.

Da  1°  febbraio  2024,  nuovo
portale  del  Dipartimento
della giustizia tributaria
Dal 01/02/2024 è attivo il nuovo portale del Dipartimento
della  Giustizia  Tributaria,  istituito  nell’ambito  del
Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  e  deputato  allo
svolgimento delle attività individuate dall’articolo 24, comma
1, lettera d-bis), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300.

L’articolo 20, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito dalla legge 21 giugno
2023, n. 74, in vigore dal 22/06/2023, dispone l’istituzione
del  nuovo  Dipartimento  della  Giustizia  Tributaria,
l’individuazione  delle  attività  istituzionali,  nonché
l’articolazione  degli  uffici  centrali  e  territoriali  e  la
relativa dotazione organica.
Il  nuovo  portale,  raggiungibile  all’indirizzo
www.dgt.mef.gov.it, garantisce l’accesso ai servizi online e
ai  contenuti  informativi  già  presenti  sul  Portale  della
Giustizia Tributaria, fornendo anche le informazioni relative
all’organizzazione e alle funzioni svolte dalle strutture del
Dipartimento.
Per consentire le suddette attività di aggiornamento, nella
giornata del 01/02/2024 dalle ore 9:00 alle 12:00, il portale
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sarà sostituito con una pagina di cortesia per l’accesso ai
servizi online della giustizia tributaria.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2024
In questo numero: Speciale – Modifiche alla disciplina del
processo tributario

La Riforma (parziale) del processo tributario

La  guida  alla  normativa  –  Lettera  per  lettera,  tutte  le
modifiche

Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 220,
recante: «Disposizioni in materia di contenzioso tributario»

Gli articoli del D.Lgs. n. 546/92, aggiornati con le modifiche
introdotte dal D.Lgs. n. 220/2023

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  del  D.Lgs.  31
dicembre 1992, n. 546 – Artt. 7, 11, 12, 14, 15, 16, 16-bis,
19, 21, 25-bis, 33, 35, 36, 37, 47, 48, 48-bis.1, 48-ter, 52,
58, 62-bis, 65 e 79

Rapporti  di  collaborazione
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coordinata  e  continuativa
“sportivi”.  Sospeso  il
termine per l’iscrizione nel
L.U.L.
L’Ispettorato Nazionale del lavoro con la circolare n. 1 del
30 gennaio 2024 sul Lavoro sportivo ha fornito indicazioni su
quanto previsto dall’art. 28, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2021
in materia di termini per le scritturazioni. Con il documento
citato, l’INL ha sospeso il termine, in scadenza il 30 gennaio
2024, entro cui gli Enti sportivi avrebbero dovuto iscrivere
nel Libro Unico del Lavoro (LUL) i rapporti di collaborazione
coordinata  e  continuativa  sportivi  del  2023.  Come  spiega
Ispettorato Nazionale, il legislatore ha previsto, “ai fini
dell’efficacia della disciplina di cui al citato art. 28 del
D.Lgs. n. 36/2021, l’adozione di apposito D.P.C.M., ancora in
via di emanazione. L’assenza del citato D.P.C.M. non consente,
dunque, di individuare con chiarezza le modalità di tenuta e
scritturazione  dei  collaboratori  coordinati  e  continuativi
all’interno del LUL, anche ai fini dell’applicazione delle
sanzioni  di  cui  all’art.  39,  commi  6  e  7,  del  D.L.  n.
112/2008. Ne deriva che – così come condiviso dallo stesso
Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (nota prot. n. 931 del 30 gennaio 2024) – il termine
di iscrizione sul LUL, indicato in “trenta giorni dalla fine
di ciascun anno di riferimento” (e cioè entro il 30 gennaio
2024 per le collaborazioni intrattenute nel 2023), non può
evidentemente trovare applicazione, atteso che l’introduzione
dello  stesso  termine  presupponeva  l’emanazione  del  citato
D.P.C.M. entro il 31 dicembre 2023.”.
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Registro  Nazionale  delle
attività  sportive
dilettantistiche  (RASD).
Pubblicato  il  nuovo
regolamento  sulla  tenuta,
conservazione e gestione
Pubblicato  sulla  piattaforma  del  Registro  Nazionale  delle
Attività sportive dilettantistiche il nuovo “Regolamento sulla
tenuta, conservazione e gestione del Registro Nazionale delle
attività sportive dilettantistiche”.

Tra le principali novità:

individuazione della procedura per il riconoscimento da parte
del Dipartimento per lo Sport della natura sportiva delle
attività non rientranti tra quelle svolte nell’ambito degli
Organismi Sportivi riconosciuti dal Coni o dal Cip (art. 6,
comma 2);
definizione  della  procedura  per  il  riconoscimento  della
personalità  giuridica  per  le  Associazioni  sportive
dilettantistiche  (art.  11).
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Co.Co.Co.,  lavoratori
autonomi  e  lavoratori  nel
settore  dello  sport:  le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2024 per gli iscritti
alla Gestione separata
Con la circolare 29 gennaio 2024, n. 24, l’Inps ha comunicato
le  aliquote  contributive,  il  valore  minimale  e  il  valore
massimale del reddito o dei compensi erogati per il calcolo
dei contributi dovuti per l’anno 2024 da tutti i soggetti
iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge n. 335/1995. 

La circolare fissa le aliquote contributive, previdenziali e
assicurative,  dovute  da  parasubordinati  e  committenti
(collaboratori  e  figure  assimilate,  magistrati  onorari  a
esaurimento,  lavoratori  nel  settore  dello  sport
dilettantistico)  e  liberi  professionisti  (compresi  i
professionisti  del  settore  sportivo  dilettantistico).

La  circolare,  inoltre,  specifica  le  percentuali  di
ripartizione  dell’onere  contributivo.
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ISA.  Programma  delle
revisioni e dati rilevanti ai
fini dell’applicazione per il
periodo di imposta 2024
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
29  gennaio  2024,  prot.  n.  21545/2024,  individuati  i  dati
rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità  fiscale  per  il  periodo  di  imposta  2024.  La
determinazione di tali dati prevista dal comma 4 dell’art. 9-
bis  del  D.L.  n.  50/2017,  ha  lo  scopo  di  consentire  di
conoscere,  già  dall’inizio  del  periodo  d’imposta,  quali
informazioni  saranno  utilizzate  ai  fini  dell’applicazione
degli ISA.

Piattaforma cessione crediti.
On-line  la  Guida  2024
dell’Agenzia delle entrate
La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma cessione
crediti”, accessibile dall’area riservata del sito internet
dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti titolari
di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia
l’eventuale cessione dei crediti a soggetti terzi, ai sensi
delle disposizioni pro tempore vigenti.
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Online  la  nuova  guida  che
illustra le comunicazioni di
irregolarità  da  controllo
automatico e formale
Pubblicata la versione 2024 della “Guida alla comunicazioni
sui controlli delle dichiarazioni”.

Nel documento, a cura dell’Agenzia delle Entrate, illustrate
le caratteristiche e novità degli “avvisi” emessi a seguito
dell’attività di controllo delle dichiarazioni.

Si ricorda che l’attività di controllo sulle dichiarazioni dei
contribuenti è finalizzata alla verifica dei dati indicati
dagli stessi nelle dichiarazioni fiscali presentate.

Il  controllo  sulle  dichiarazioni  si  distingue  in  due
tipologie:

—  un  controllo  “automatico”  effettuato  su  tutte  le
dichiarazioni  presentate  che  consiste  in  una  procedura
automatizzata di liquidazione di imposte, contributi, premi e
rimborsi, sulla base dei dati e degli elementi direttamente
desumibili  dalle  dichiarazioni  e  di  quelli  risultanti
nell’Anagrafe  tributaria;

— un controllo “formale” effettuato sulle dichiarazioni dei
redditi  selezionate  a  livello  centrale  in  base  a  criteri
fondati sull’analisi del rischio che consiste in un riscontro
dei dati indicati nella dichiarazione con i documenti che
attestano la correttezza dei dati dichiarati.

Il versamento delle somme dovute a seguito dell’attività di
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controllo  automatizzato  (articolo  36-bis  D.P.R.  600/1973  e
articolo 54-bis D.P.R. 633/1972) e controllo formale delle
dichiarazioni  (articolo  36-ter  D.P.R.  600/1973)  può  essere
rateizzato (articolo 3-bis D.Lgs 462/1997).

Per agevolare i contribuenti nel calcolare gli importi delle
rate e dei relativi interessi, l’Agenzia delle Entrate ha
predisposto un’ applicazione che consente anche la stampa dei
modelli F24 per effettuare il pagamento.

Certificazione  Unica.  Le
principali  innovazioni  del
modello 2024
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15  gennaio  2024,  prot.  n.  8253/2024,  approvata  la
Certificazione unica 2024 (Cu), per attestare i redditi di
lavoro dipendente e assimilati, i redditi di lavoro autonomo,
provvigioni e redditi diversi nonché i corrispettivi derivanti
dai  contratti  di  locazioni  brevi.  La  certificazione  va
rilasciata al percettore delle somme, utilizzando il modello
“sintetico” entro il 16 marzo, sempre entro il 16 marzo, deve
essere  effettuata  in  via  telematica,  la  trasmissione
all’Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello “ordinario”.
I termini che scadono di sabato o in un giorno festivo sono
prorogati al primo giorno feriale successivo.

La  trasmissione  telematica  delle  certificazioni  uniche
contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili
mediante  la  dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  può
avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione
dei sostituti d’imposta ovvero entro il 31 ottobre 2024.
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Contestualmente  alla  trasmissione  delle  certificazioni,  il
sostituto d’imposta è tenuto ad allegare anche i dati relativi
alla comunicazione per la ricezione in via telematica dei
modelli  730-4  se  tale  comunicazione  non  è  stata  già
validamente  presentata  con  il  relativo  modello  di
comunicazione (CSO) ovvero con il quadro CT presente nella
certificazione Unica relativa a precedenti anni d’imposta.

Abrogazione dell’istituto del
reclamo-mediazione  dai
ricorsi  notificati  dal  4
gennaio 2024
Il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  comunica  che
l’abrogazione  dell’istituto  del  reclamo-  mediazione  ex
articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546,  disposta  dall’articolo  2,  comma  3,  lettera  a),  del
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, in materia di
contenzioso  tributario,  opera  per  i  ricorsi  tributari  di
valore fino a 50.000 euro, notificati agli enti impositori e
ai soggetti della riscossione a partire dal 4 gennaio 2024.
Pertanto, per i predetti ricorsi notificati fino al 3 gennaio
2024, continuano ad applicarsi le disposizioni dell’art. 17-
bis, del decreto legislativo n. 546/92, in vigore fino alla
medesima data. (Così, comunicato stampa Mef del 22 gennaio
2024)
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Dichiarazione  precompilata
IVA sperimentale anche per il
2024
Prosegue anche per il 2024 il periodo di sperimentazione
della precompilata Iva, elaborata grazie ai dati acquisiti
con  le  fatture  elettroniche,  con  le  comunicazioni  delle
operazioni transfrontaliere e con i dati dei corrispettivi
telematici. Lo stabilisce un provvedimento (del 19 gennaio
2024,  prot.  n.  11806/2024)  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini.

 

Sperimentazione anche per quest’anno

 

Lo  scopo  dell’estensione  al  2024  è  di  consolidare  e
arricchire  i  dati  precompilati  della  platea  dei
contribuenti, imprese e professionisti, già individuata e
che riguarda circa 2,4 milioni di soggetti Iva. Inoltre,
recependo anche le richieste provenienti dalle associazioni
di categoria, il provvedimento amplia la gamma dei servizi
web  a  favore  degli  operatori  economici  e  dei  loro
intermediari.

 

Si ampliano i servizi

 

A partire dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2024
vengono previsti nuovi servizi per i titolari di partita
Iva.  In  particolare,  i  destinatari  dei  documenti  IVA
precompilati e i loro intermediari potranno scaricare in
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forma  massiva  mediante  un  sistema  di  cooperazione
applicativa  su  rete  internet  le  bozze  dei  registri  Iva
mensili;  i  prospetti  riepilogativi  su  base  mensile  e
trimestrale; le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni
periodiche; la bozza della dichiarazione Iva annuale. (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate 19 gennaio 2024)

 

Link  al  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle
entrate del 19 gennaio 2024, prot. n. 11806/2024, recante:
«Predisposizione, da parte dell’Agenzia delle entrate, delle
bozze  dei  registri  IVA,  delle  liquidazioni  periodiche
dell’IVA  e  della  dichiarazione  annuale  dell’IVA  di  cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127. Ulteriore estensione del periodo sperimentale stabilito
con  il  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  183994  dell’8  luglio  2021»,  pubblicato  il
19.01.2024 su www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1,
comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

I Provvedimenti dell’Agenzia delle entrate richiamati dal
provvedimento del 19 gennaio 2024, prot. n. 11806/2024:

 

Documenti IVA precompilati con le operazioni dal 1° luglio
2021. Il provvedimento con regole e destinatari

Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate
dell’8  luglio  2021,  prot.  n.  183994/2021:  «Modalità  di
attuazione dell’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto
2015,  n.  127,  riguardante  la  predisposizione,  da  parte
dell’Agenzia delle entrate, delle bozze dei registri IVA,
delle liquidazioni periodiche dell’IVA e della dichiarazione
annuale  dell’IVA»,  pubblicato  l’8.07.2021  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
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legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Fatture  elettroniche.  Le  nuove  regole  di  memorizzazione
anche al fine di utilizzarle per l’analisi del rischio e
controllo  a  fini  fiscali  e  per  le  funzioni  di  polizia
economica e finanziaria

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
24 novembre 2022, prot. n. 433608/2022: «Regole tecniche
 per l’emissione e la ricezione delle fatture elettroniche
per  le  cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di  servizi
effettuate tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio
dello Stato e per le relative variazioni, utilizzando il
Sistema  di  Interscambio,  nonché  per  la  trasmissione
telematica dei dati delle operazioni di cessione di beni e
prestazioni di servizi transfrontaliere e per l’attuazione
delle  ulteriori  disposizioni  di  cui  all’articolo  1  del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127»

 

Estensione  del  periodo  sperimentale  e  della  platea  di
riferimento

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
12  gennaio  2023,  prot.  n.  9652/2023,  recante:
«Predisposizione, da parte dell’Agenzia delle entrate, delle
bozze  dei  registri  IVA,  delle  liquidazioni  periodiche
dell’IVA  e  della  dichiarazione  annuale  dell’IVA  di  cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127. Estensione del periodo sperimentale e della platea di
riferimento  e  modifiche  al  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate n. 183994 dell’8 luglio 2021»,
pubblicato il 12.01.2023 su www.agenziaentrate.it ai sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41/42 del 2023
In questo numero:
Speciale Modulistica 2024
I  modelli  e  le  istruzioni  IVA  2024  da  utilizzare  per  la
dichiarazione  IVA  relativa  all’anno  2023  che  deve  essere
presentata nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30
aprile 2024.
Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni  richiamate

Legge  di  bilancio  2024.  Le
indicazioni Inps sull’esonero
dei contributi a carico dei
lavoratori per il 2024
Con la circolare INPS 16 gennaio 2024, n. 11, l’Inps fornisce
le  indicazioni  sugli  adempimenti  previdenziali  connessi
all’esonero contributivo. Descrive, in particolare, l’assetto,
la  misura  e  la  durata  dell’esonero  e  specifica  chi  può
accedervi;  fornisce,  poi,  indicazioni  per  individuare
correttamente  il  massimale  retributivo  imponibile,
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relativamente alla tredicesima mensilità e in presenza di più
denunce mensili.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
40 del 2023
In questo numero:

Speciale – Manovra 2024

La Legge di Bilancio 2024

La  mappa  delle  più  rilevanti  misure  per  imprese,
professionisti  e  contribuenti

La guida alla normativa – Comma per comma, l’analisi normativa
delle  più  rilevanti  misure  per  imprese,  professionisti  e
contribuenti

Il  testo  della  Legge  30  dicembre  2023,  n.  213,  recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2024  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2024-2026»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

Approvata  la  versione
definitiva  della
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dichiarazione  IVA  2024.  Le
novità
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2024, prot. n. 8230/2024, approvati i nuovi modelli
di dichiarazione IVA/2024 concernenti l’anno di imposta 2023,
con le relative istruzioni, da presentare nel periodo compreso
tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2024 ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

Nei  nuovi  modelli  trovano  spazio  le  novità  relative  alle
modifiche alla disciplina IVA in vigore per l’anno di imposta
2023.

Riforma fiscale: in Gazzetta
il decreto legislativo per la
modifica  degli  adempimenti
tributari
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 9 del
12 gennaio 2024 il Decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1,
recante: «Razionalizzazione e semplificazione delle norme in
materia di adempimenti tributari.».

Il Decreto legislativo, il primo dell’anno 2024, è composto da
27 articoli e attua, in massima parte, i principi di delega di
cui all’articolo 16, comma 1, della legge delega n. 111 del
2023,  che  contiene  princìpi  e  criteri  direttivi  per  la
revisione generale degli adempimenti tributari.
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In estrema sintesi, le disposizioni introducono innanzi tutto
norme dirette modificare gli obblighi di dichiarazione per i
contribuenti  e  per  i  sostituti  d’imposta  e  la  relativa
modulistica ovvero gli adempimenti connessi al pagamento dei
tributi  con  riguardo  anche  alla  riorganizzazione  delle
scadenze sia dei pagamenti che delle dichiarazioni.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
39 del 2023
In questo numero:

• gli effetti ai fini IVA ed IRES degli accordi transattivi;
• i termini decadenziali per i crediti inesistenti e per i
crediti non spettanti;
•  la  responsabilità  del  liquidatore  ex  art.  36  D.P.R.  n.
602/1973  (non  serve  la  preventiva  iscrizione  a  ruolo  del
credito tributario societario);
• l’esclusione della rilevanza per altri periodi di imposta
dell’accertamento con adesione;
• la responsabilità dell’amministratore per l’occultamento di
attività sociali nel corso degli ultimi due periodi di imposta
antecedenti alla messa in liquidazione;
• la tassazione ai fini del Registro della clausola penale
contenuta in un contratto di locazione;
• i termini di decadenza dal potere di accertamento (ancora
una conferma dei limiti all’applicazione della proroga pro
Fisco di 85 giorni)
• il nuovo Decreto-legge “Bonus edilizi” (la stretta al Bonus
barriere architettoniche e nuove regole per la “transizione”
dalle vecchie aliquote (110% e 90%) alla nuova (70%, poi 65%)
del Superbonus – Testo del Decreto-Legge 29 dicembre 2023, n.
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212, coordinato con le norme richiamate o modificate e con il
testo della Relazione illustrativa).


